
il processo partecipato di formazione
del contratto di fiume del  Musone

fase 1 - la formazione di quadri conoscitivi





VERBALE  DEL 1° INCONTRO PER IL
CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE

CEA OSIMO – 1 luglio 2016, ore 18,15

Presenti:

Francesca Pulcini  Presidente Legambiente Marche
Carlo Brunelli  architetto -  associazione Arkès
Carlo Neumann  Pres. ass. Riviera del Conero
Filippo Invernizzi  ufficio cultura Parco del Conero
Fabio Vita  geologo
Tommaso Moreschi  architetto
Paola Ippoliti  sezione Legambiente di Cingoli
Marco Miglianelli  CEA la Confluenza Osimo
Agnese Massaccesi  CEA la Confluenza Osimo
Alberto Strocchi  CEA la Confluenza Osimo

Dopo un prmo incontro informativo, svoltosi nel
novemnre del 2015 su iniziativa del CEA - la confluenza
e del Comune diOsimo, in cui la segreteria del vicino
Contratto di fiume dell’Esino illustrò l’esperienzai
dapoco avviata, nella primavera nel luglio del 2016
una serie di associazioni e tecnici interessati all’avvio
concreto dell’iniziativa si riunì sempre vella sede del
CEA di Osimo.
L’incontro segnò l’avvio deleprcorsoper la formazione
del Contratto di fiume.
Si condivise l’idea di produrre intanto una prima
bozza di manifesto di intenti, da precisare
individuando le specificità territoriali attraverso una
raccolta dati informazioni sintetica, per poi chiamare
i Comuni ed i soggetti sopra menzionati a partecipare
ad una riunione programmatica.
In quella sede l’associazione Arkesinformò della
decisione di svolgere alla fine del mese (21-24luglio)
n evento promozionale e conoscitivo: una camminata
di 4 giorni dalla valdiola, dove nasce il fiume Musone,
fino alla foce. L’evento, che prese il nome di “La via
del Musone” nasceva dalla volontà offrire un primo
sguardo “dal vero” delle condizioni generali del fiume
e della valle, utile alla definizione del manifesto di
intenti, in vista di una riunione plenaria tra
Amministrazioni comunali della valle e soggetti
interessati (associazioni, soggetti istituzionali,
consorzi, rappresentanza sindacali degli agricoltori,..)
che i promotori pensavano di affettuare i primi giorni
di settembre.
Il Comune di Osimo fu chiamato a svolgere, almeno
in questa prima fase, una funzione di capofila dei
comuni coinvolti nel bacino.

LA PROPOSTA PER UN CONTRATTO DI FIUME NELLA
VALLE DEL MUSONE

La sede del CEA - LA Confluenza di Osimo dove si
tennero i primi incontri per lanciare l’iniziativa sul Contratto
di fiume del Musone



immagini divertenti e problematiche colte durante la
4gioni di cammino dalle sorgenti alla foce del Musone

Il cammino lungo il fiume Musone haavuto una
durata complessiva di tre giorni e mezzo,
coprendo una distanza di circa 85 km.
Quattro persone hanno compiuto per intero il
cammino mentre altre, piùnumerose, presenza
accompagnarono per uno o duo tratti.
Le soste per dormire in tenda o per mangiare
sono state anche occasione di incontri con le
comunità locali per conoscere le problematiche
più sentite riguardo al fiume, ma anche l’affetto
verso luoghi o storie particolari.
Un tratto di circa 1,5 chilometri è stato percorso
“dentro” il fiume, camminando a fatica nelle
acque ancora gelide e vorticose del tratto di
fiume che collega il ponte romanico alle
cascatelle di Cingoli.

Non sempre si è potuto costeggiare il fiume. In
alcuni tratti abbiamo verificato la difficoltà
semplicemente di accedervi e siamo stati
costretti a preferire tratti di pecorso di crinale,
anch’essi importanti per avere una visuale
d0assieme della valle.
Un’intenso bagaglio di esperienze e di
conoscenze nate dal contatto fisico con e
nell’ambiente del Musone che ha dato
particolare slancio alla fase di proposizione del
Contratto presso le Amministtrazioni locali.



Incontro presso il Comune di Loreto
12.gennaio.2017   -   Ore 17
primo incontro per la costituzione di un Contratto di fiume del Musone
Presenti:
Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)
Comune di Osimo  Filippo Invernizzi (consigliere)
Comune di Numana  Gianluigi Tombolini (sindaco)
Comune di Apiro  Ubaldo Scuppa  (sindaco)
Comune di Santa Maria Nuova  Marco Marziani (assessore ambiente)
Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)
Comune di Filottrano  DorianoCarnevali (assessore ambiente), Giulia Accorroni (assessore turismo)
Comune di Montefano  Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche  Tarcisio Antognozzi (assessore progr.), Sara Bianchi (assessore ambiente)
Parco del Conero  Marzo Zannini  (direttore)
Opere Laiche Lauretana e Casa Hermes dott. Mario Berrè Direttore Azienda agraria
Associazione Riviera del Conero  Massimo Paolucci  (direttore)
Legambiente Marche   Leonello Negozi, Marco Ciarulla
CEA Osimo  Marco Mignanelli
Rotary Osimo  Stefano Belli
Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

Incontro presso il Comune di Loreto
02.marzo.2017   -   Ore 17
secondp incontro per la costituzione dei un Contratto di fiume del Musone
Presenti:
Comune di Loreto  Pamela Flamini (assessore ambiente)
Comune di Osimo  Filippo Invernizzi (consigliere)
Comune di Numana  Gianluigi Tombolini (sindaco)
Comune di Apiro  Ubaldo Scuppa  (sindaco)
Comune di Santa Maria Nuova  Marco Marziani (assessore ambiente)
Comune di Castelfidardo  Romina Calvani (assessore ambiente)
Comune di Porto Recanati  Roberto Mozzicafreddo (sindaco)
Comune di Filottrano  DorianoCarnevali (assessore ambiente), Giulia Accorroni (assessore turismo)
Comune di Montefano  Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche  Tarcisio Antognozzi (assessore progr.), Sara Bianchi (assessore ambiente)
Parco del Conero  Marzo Zannini  (direttore)
Associazione Riviera del Conero  Massimo Paolucci  (direttore)
Acquambiente s.r.l. -  Giacomo Ballzani ingegnere
Legambiente Marche   Leonello Negozi, Marco Ciarulla
CEA Osimo  Marco Mignanelli
Rotary Osimo  Stefano Belli
Sunesis Ambiente  Carlo Brunelli, Marco Bruschi, Fabio Vita

GLI INCONTRI PREPARATORI

Gli incontri per il coinvolgimento delle
amministrazionisi sono effettivamente avviati a
partire dal settembre 2016, ma la complessità
del coinvolgimento di un bacino di oltre 20
comuni ha reso assi comlesso ed  impegnativa
fase iniziale .
Il Comune di Osimo, che in una primo momento
guida le operazioni, già fortemente impagnato
su altri progetti territoriali, come quello del
distretto cicloturistico, cede il ruolo d capofila al
Comune di Loreto.

E’ infatti a Loreto che si tengono gli incontri
ufficiali che radunano progressivamente
isoggetti interessati e che portano  rapidamente
alla prospettiva della firma del manifesto
d’intenti, nell’aprile del 2017.
Dall’incontro di luglio sono passati sei mesi per
arrivare a coinvolgere Comuni e soggetti
interessati, e poi altri tre mesi per giungere alla
firma del manifesto d’intenti da parte dei 18
comuni firmatari, dagli altri soggetti isitutzionali
e dalle associazioni del territorio.



7 aprile 2017 Loreto
i firmatari del manifesto d’intenti:

Comune di Loreto
Comune di Apiro
Comune di Appignano
Comune diCastelfidardo
Comune di Cingoli
Comune di Filottrano
Comune di Gagliole
Comune di Jesi
Comune di Montefano
Comune di Numana
Comune di Osimo
Comune di Polverigi
Comune di Porto Recanati
Comune di Recanati
Comune di San Severino Marche
Comune di Santa Maria Nuova
Comune di Staffolo
Comune di Treia
Associazione Riviera del Conero
Legambiente Marche
WWF  Marche centrali
CEA la Confluenza Osimo
Parco Regionale del M.Conero
Consorzio Bonufuca Marche
Regione Marche
Fondaz. Opere Laiche Lauretane e Casa Hermes
Acquambiente s.r.l.
Fondazione Ferretti Castelfidardo
Italia Nostra Castelfidardo
Scuola Lancio Mosca  IFFC Marche

LA FIRMA DEL MANIFESTO D’INTENTI

Il 7 aprile, presso la sala condisiliare del
Comune di Loreto, alla presenza dell assessore
regionale all’ambiente Angelo Sciapichetti,
viene sottoscritto il Manifesto d’intenti per il
Contratto di fiume del Musone.
In questa fase il Comunecapofila ha assunto la
decisione di non estendere la convocazione al
sottobacino del torrente Aspio, ritenuto
accessivamente complesso da affrontare
almeno in una prima fase dell’iter per la
formazione del Contratto



Durante la prima fase dell’iter per la costruzione
del Contratto di fiume sono pervenute nuove
richieste di adesione:

Ordine geologi delle Marche
ARCA  benefit s,r.l  (Bruno Garbini)
Federazione  provinciale Coldiretti Macerata

Foto di gruppo dopo la firma congiunta del
Manifesto d’intenti per il contratto di fiume
del Musone.
A lato: un momento della discussione che
ha preceduto la sottoscrizione.

L’assessore all’ambiente del Comune di Loreto, Pamela Flamini
accoglie la richiesta di sottoscrizione del Manifesto d’intenti del
Contratto di fiume da parte del Presidente dell’Ordine dei geologi
delle Marche, Prof. Piero Farabollini



Loreto
26.09.2017   -   Ore 17,30

Presenti alla firma:

Comune di Loreto :
Pamela Flamini (assessore ambiente)
Comune di Osimo :
 Michela Glorio (assessore ambiente
Comune di Cingoli:
 Gilberto Giannobi (assessore risorse idriche)
Comune di Treia:
David Buschittari (assessore politiche comunitarie)
Comunedi Apiro:
 Riccardo Luchetti (vice sindaco)
Comune di Porto Recanati :
Roberto Mozzicafreddo (sindaco)
Comune di Numana:
 Rossana Ippoliti (assessore ambiente)
Comune di Santa Maria Nuova :
 Marco Marziani (assessore ambiente)
Comune di Castelfidardo:
 Romina Calvani (assessore ambiente)
Comune di Filottrano :
Lauretta Giulioni (sindaco)
Comune di Montefano:
 Luciano Mezzalani (assessore ambiente)
Comune di San Severino Marche:
 Rosa Piermattei (assessore)
Comune di Polverigi :
 Massimo Vaccarini (assessore ambiente)

LA SOTTOSCRIZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA

Il 26 settembre del 2017  18 Comuni della valle
del Musone sottoscrivono il Protocollo d’intesa
che dail via all’iter perla costruzione del Contrato
di fiume.
Mancano all’appello i comuni afferenti al
sottobacino dell’Aspio (Agugliano, Camerano,
Offagna ed Ancona), rispetto ai quali i comuni
firmatari hanno comunquue espresso il
proposito di invitarli, dopo aver consolidato la
prima fase del lavoro, ad aderire al  Manifesto
d’intenti ovvero a costituire uno specifico
contratto di fiume, corordinatocon quello del
Musone.
MAncano all’appello anche trecomuni che non
hanno risposto all’invito, ma che hanno una
porzione di territorio davvero molto limitato
all’interno del bacino: Cupramontana, Matelica,
Sirolo.
Con il protocollo d’intesa i 18 Comuni affidano
anche l’incarico al coordinatore che a il compito
di guidare il percorso partecipativo di
cosruzione delprimo piano di azione del
Contratto di fiume. L’incarico èstato affidato
all’arch. CArlo Brunelli, del gruppo sunesis
ambiente, già facente arte del gruppo dei primi
promotori dell’iniziativa e tra coloro che hanno
effetturato la camminata de “La via del Musone”

La discussione che ha
preceduto la firrma del
protocollo.



incontro del Comitato promotore
 Comune di Loreto

29.11.2017   -   ore 17,00

Presenti:

Comune di Loreto:
Pamela Flamini (assessore ambiente)
Comune di Numana:
Rossana Ippoliti (assessore ambiente)
Comune di Castelfidardo:
 Romina Calvani (assessore ambiente)
Comune di Osimo e  Parco del Conero:
Filippo Invernizzi
Comune di Filottrano e Acquambiente Marche:
Giuliano Falappa
Associazione Riviera del Conero :
 Massimo Paolucci  (presidente)
Regione Marche – P.F. Difesa del Suolo:
 Gloria Sordoni
Legambiente Marche:
Leonello Negozi
CEA Osimo- La confluenza:
 Marco Miglianelli
WWF Centro Marche:
 Marco Pietroni
Acquambiente Marche:
 Giacomo Baldoni
Arch. Tommaso Moreschi

riunione del Comitato tecnico-scientifico
 Sirolo – sede Associazione Riviera del Conero

15.12.2017   -   ore 15,00

Presenti:

Carlo Neumann  -  Associazione Riviera del Conero
Prof. Fabio Taffetani  - botanico UNIVPM
Marco Zannini  - Parco del Conero
Luigi Bolognini –  regione Marche

      PF Tutela acque e tutela del territorio
Massimo Orciani - Provincia di Ancona - SIT
Arch. Tommaso Moreschi - Architetto
Lorella Brandoni – Assam
Marco Miglianelli  - La Confluenza
Silvia Galassi –  AATO 3 Macerata
Marco Materazzi – Geologo UNICAM
Claudio Zabaglia - Regione Marche
                                       PF Rete Ecologica Marche
Carlo Brunelli - coordinatore
 Marco Bruschi e Fabio Vita – gruppo Sunesis

LE PRIME ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE

LA COSTITUZIONE DEL COMITATO
TECNICO-SCIENTIFICO

I materiali informativi messi a disposizione on-line nel
sito del Comune di Loreto:
- la brichure informativa
- il questionario
- la pagina facebook (liberamente accessibile nel web)



GLI INCONTRI DI INFORMAZIONE-DISCUSSIONE
NEL TERRITORIO

Il primo incontro nel territorio si è
svolto a Castelfidardo,
il 19 dicembre 2017.

secondo incontro:
Numana, 25 gennaio 2018.

terzo incontro:
S.Vittore di Cingoli
25 gennaio 2018.



quarto incontro:
Osimo - CEA la Confluenza

22 aprile 2018.

quinto incontro:
Apiro, 23 maggio 2018.

sesto incontro:
Villa Musone di Loreto

01 giugno 2018.



10 gennaio 2018 - Jesi (AN)
Stati Generali dei Contratti di
Fiume della Regione Marche

LA PARTECIPAZIONE AI MOMENTI DI CONFRONTO
SUI CONTRATTI DI FIUME

A LIVELLO REGIONALE E NAZIONALE

05 febbraio 2018 - Roma

XI Tavolo nazionale dei Contratti
di Fiume.

da sinistra a destra:
Marco Bruschi (gruppo Sunesis CdF Musone)

Carlo Brunelli (gruppo Sunesis e coord. CdF Musone)
David Belfiori (Dir.Ris.Ripabianca e segretario CdF Esino)

Gloria Sordoni (Regione Marche, Resp. Tavolo reg.  dei Cdf)
  Mario Smargiasso (Regione Marche, Dirig. Difesa del suolo)

Pamela Flamini (Ass.Ambiente Loreto-  CdF Musone)
Fabio Vita (gruppo Sunesis - CdF Musone)

Endro Martini (Alta Scuola, coord. Cdf Bosso-Candigliano e
CdF Misa)



incontro della Cabina di Regia  n.1
 Loreto
23.01.2018   -   ore 17,00

Dopo l’incontro delgi Stato Generali dei Contratti di fiume delle Marche e discussioni programmatiche
per la partecipazione al XI Tavolo nazionaledei Contratti di Fiume, la Cabina di regia (presenti
rappresentanti dei Comuni di Loreto e Porto Recanati, della Regione Marche,del Consorzio Bonifica, del
WWF e dell’Associazioe  Riviera del Conero), ha sottolineato l’esigenza che la RegioneMarche definisca
il ruolo dei Contratti di fiume all’interno delle modalità di programmazione dei corsi d’acqua e del
territorio ad essi afferente. Nell’attesa di questa definizione il Sontratto dovrà mirare il più possibile ad
azioni concrete di riqualificazione e risanamento, anche anticipando i tempi nell’iter di formazione in
relazione alla possibilità di accedere alle rchieste di finanziamento disponibili.
La Cabina di Regia ha riconosciuto anche l’importanza di coinvolgere il sottobacino del torrente Aspio.

tavolo tecnico:  La confluenza Aspio-Musone
Loreto – sala giunta
03.05.2018   -   ore 17,00

Durante l’acquisizione deidiversi livelli conoscitivi, è emersa con evidenza la particolare problematicità e
potenzialità del comparto territoriale che comprende la confluenza Aspio-Musone, la foce del Musone e più in
generale la zona litoranea compresa tra il Conero, la Selva di Castelfidardo e il rilievo di Loreto.
Si è quindi deciso di aprire un Tavolo tecnico tematico per verificare l’opportunità di lavorare attorno alla
costruzione di un “progetto integrato” che definisca uno scenario di assetto futuro capace di mitigare le criticità
dovute all’inquinamento delle acque, all’esondabilità, all’impatto sulle attività turistiche balneari, agli effetti
dei cambiamenti climatici, incrementando al contempo la biodiversità attraverso il rafforzamento della Rete
Ecologica.  L’idea si fonda sull’ipotesi di realizzare aree di laminazione delle piene che diano vita inparte a zone
umide naturali permanenti, in funzione della cui esatta caratterizzazione  avviare iniziative sperimentali rivolte
all’aumento della resilienza degli spazi urbani, all’agricoltura sostenibile, al recepimento ed attuazione degli
indirizzi del Piano per la rete Ecologica Marchigiana. L’obiettivo è quello di arrivare, con il CdF, ad un protocollo
d’intesa raduni i Comuni interessati, i gestoridel servizio idrico, gli operatori turistici, università Consorzio e
Regione per la redazione del progetto integrato.

riunione del Comitato promotore in merito al bando GAL per i contratti di fiume
 Comune di Loreto – sala consiliare
 14.06.2018   -   ore 18,00

Nell’ambito dei finanziamenti del PSR Marche, alcune azioni per la valorizzazione dei territori interni
sono state delegate ai GAL - Gruppi di Azione Locali - che hanno concordato con i Comuni aderenti i temi
e gli obittivi di progetto. Nell’ambito di questa azione il GAL Colli Esini e San Vicino ha deciso di destinare
alcuni fondi all’implementazione degli studi per i Contratti di fiume, da riservare ai Comuni aderenti che
hanno sottoscritto i manifesti d’intesa per la frmazione dei Contratti di fiume.
Per il Bacino del Musone risultano coinvolti i comuni di Apiro,Cingoli, Staffolo, Santa Maria Nuova,
Filottrano. Il Comitato promotore, condividendo la proposta del coordinatore, ha deciso di artecipare al
bando per l’asegnazione dei fondi delegando il Comune di Filottrano a svolgere il ruolo di capofila.
I fondi richiesti saranno destinati ad approfondimenti su due aspetti valutati particolarmente importanti:
- lo sviluppo dell’agricoltura sostenibile, verficando le possibilità di pervenire ad intese tra aziende
disposte a sviluppare accordi agroambentali -partecipando ai  bandi del PSR - sui temi dell’assetto
idrogeologico, dei pagamenti agroambientali, delle filiere di produzione locale e dell’agricoltura biologica.
- la promozione della conoscenza dellezone interne edel fiume, rivolto sia alla poplazione residente che
ai turisti che si concentrano lungo la Riviera del Conero eda Loreto. Questa promozione nasce da un
approfondimento conoscitivo diretto (la passeggiata “LaVia del Musone”) dal quale verrà estratto un
fascicolo in forma di racconto di viaggio, da diulgare nelle scuole e fra i turisti.

LE VALUTAZIONI DELLA CABINA DI REGIA
SULL’ANDAMENTO DELL’ITER

L’ANTICIPAZIONE OPERATIVA  DI ALCUNI OBIETTIVI:
I TAVOLI DI LAVORO



I LABORATORI PARTECIPATI
LE ANALISI SWOT E LA MAPPA DI COMUNITA’

La mappa della comunità in elaborazione
durante il primo  laboratorio partecipato
a Loreto.
Nella pagina a fianco: la prima stesura
della mappa della comunità al termine
dei due laboratori

All’inizio ed alla fine dell’estate sono
stati condotti due laboratori in cui i
partecipanti hanno sviluppato
un’analisi swot (punti di forza e di
debolezza) del sistema territoriale
legato al fiume Musone ed hanno
contribuito alla definizione di una
prima “mappa di comunità” che
individua i luighi conosciuti, i
problemi, le bellezze,gli elementi a
cui ognuno è legato da tradizioni o
ricordi, da legami affettivi.



grado di importanza per numero di risposte:
A = elevata (< 50%)    S = significativa (da 25% a 50%)    M = media  (da 10% a 25%)    B = bassa (< 10%)

punti di debolezza
carenza negli intereventi di manutenzione e gestione del fiume  A
scarsa accessibilità, abbandono  A
bassa qualità delle acque, inquinamento  S
pochi controlli e competenza nelle Amministazioni Locali  S
alterazione delle forme originarie dei fiumi  S
espansione aree urbanizzate a ridosso del fiume  M
agricoltura irresponsabile, fragilità versanti  M
scarsa conoscenza del fiume  M
poca protezione della natura (aree protette)  B

opportunità
fruizione turistica come voleano per l riqualificazione  A
agricoltura sostenibile  S
affermazione ing.naturalistica e metodi (capre)  B
disponibilità di risorse per migliorare qualità acque  B
visione di bacino  B

minacce
frammentazione competetnze e mancanza dialogo autorità  M
abbandono delle aree interne  B
utilizzo indisceriminato della risorsa fiume  B
dispersione e difficoltà collettamento reflui a depurazione  B

ASPETTI EMERGENTI DALL’ANALISI SWOT
SVOLTA NEI DUE LABORATORI DI PARTECIPAZIONE

punti di forza
natura e biodiversità                                                        S
paesaggio                                                               M
qualità delle acque                                                         B
coscienza civile in aumento                                                B
operatività in un bacino fluviale piccolo                           B

La prima base della mappa di comunità ha evidenziato una scarsa conoscenza del fiume, limitata
per lo più alla parte valliva ed all’intorno dei luoghi di residenza. Emerge soprattutto un netto distacco
tra l’ambito interno e quello vallivo, ma anche la perdita di una “memoria” del fiume, delle storie ad
esso collegate ed alle esprienze personali.  In pochi decenni un elemento fondamentale della vita
di una comunità si è trasformato in un soggetto sconosciuto.



hanno partecipato circa cinquanta soggetti, parte on line e parte su moduli cartacei. Una platea
ben distribuita sia per età che per professione, da studenti e semplici cittadini a tecnici, imprenditori
ed amministratori.
Il risultato evidenzia che tra i temi relativialla gestione del fiume e delle acque nel proprio territorio,
sono quelli prettamente ambientali ad essere considerati più importanti ed urgenti. Primo fra tutti
la qualità delle acque del fiume, seganalta come una alta priorità dalla quasi totalità delle risposte
(90%), seguito poi dal tema della Naturalità e rete ecologica (78%), dalla sensibilizzazione civica,
dal dissesto idrogeologico, dalla gestione della fauna e dalla presenza di rifiuti e discariche abu-
sive lungo il fiume(68,8%).

1 Qualità delle acque falda, fiume, mare (inquinamento causato da fertilizzanti,
pesticidi, scarichi reflui, scarichi industriali…)
alta 90,6%,  media 9,4%

2 Naturalità del fiume, rete ecologica, formazioni forestali fluviali, biodiversità e zone
umide, salvaguardia delle aree di espansione naturale
alta 78,1%,  media 21,9%

3 Sensibilizzazione e informazione dei cittadini e delle scuole sulle questioni del
rischio idraulico-idrogeologico, dell'inquinamento, della partecipazione alle scelte
ed alle decisioni
alta 68,8%,  media 31,3%

4 Sicurezza idrogeologica (frane ed esondazioni – alluvioni)
alta 68,8%,  media 28,1%,  bassa  3,1%

5 Gestione delle risorse faunistiche (in particolare pesci, uccelli, mammiferi)
alta 68,8%,  media 28,1%,  bassa  3,1%

6 Presenza di rifiuti e discariche abusive lungo il fiume
alta 68,8%,  media 25%,  bassa  6,2%

7 Deflusso idrico dei corsi d’acqua (nei periodi di magra e di maggior portata)
trasporto di sedimenti, erosione fluviale e delle coste
alta 65,6%,  media 21,9%,  bassa 12,5%

8 Manutenzione dei terreni ad uso agricolo (versanti, fossi, canali)
alta 62,5%,  media 31,3%,  bassa 6,2%

9 Cura del paesaggio
alta 53,1%,  media 46,9%

10 Accessibilità e fruizione del fiume e delle aree rivierasche (pesca, sport, tempo
libero..)
alta 53,1%,  media 31,3%,  bassa 15,6%

11 Adattamento ai cambiamenti climatici
alta 46,9%,  media 43,8%,  bassa 9,4%

12 Artificializzazione degli alvei e delle sponde (argini, muri arginali, difese spondali,
pennelli, briglie, centrali idroelettriche)
alta 46,9%,  media 40,61%,  bassa 12,5%

13 Frammentazione delle competenze tra enti ed istituzioni, conflitti nell'uso delle
risorse idriche
alta 438%,  media 46,9%,  bassa 9,4%

14 Utilizzo di acqua per attingimenti e prelievi (dalla falda e dal fiume)
alta 25%,  media 50%,  bassa 25%

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO



Sapeva cos’è un Contrattodi fiume il 62,5%

Ha dichiarato di essere disposto apartecipare il 75%
Il  5,6% dei restanti ha chiesto comunque di essere informato



I RISULTATI DEL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE
LE QUESTIONI APERTE

Durante gli incontri nel territorio,  grazie ai laboratori partecipati, alle risposte dei questionari ed ai
posts sulla pagina facebook dedicata, sono emerse diverse questioni aperte da afforntare che
danno precise indicazioni per la costruzione degli scenari strategici,  unitamente  a quanto emerso
dai quadri conoscitivi degli studi tecnici e sicentifici.
In molti casi si nota una coincidenza di temi ed argomenti tra quella che possiamo chiamare la
“percezione popolare” e la valuazione scientifica. Ma le due visuali sono in realtà diverse e
complementari.
L’approccio “popolare” è spesso orientato a questioni specifiche, di stretto interesse alle attività
condotte dall’osservatore, e quindi “soggettive”. Ciò non deve però far ritenere questo approccio
in qualche modo inferiore, o di serie B, rispetto a quello scientifico, proteso verso il dato oggettivo.
Sono, per semplificare, due lati della stessa medaglia, dalla cui comprensione unitaria emerge in
modo più completo e rappresentativo la “forma” della realtà.
La molteplicità degli sguardi soggettivi  esprimono inoltre, con sufficiente approssimazione,
l’esigenza collettiva, evidenziando su quali questioni o prospettive la comunità ha più interesse a
spendersi per ottenere un concreto cambiamento della situazione in atto. Ed è questa concretezza
di cui abbiamo bisogno e che è il vero orizzonte del Contratto di fiume.
Chi segue da tempo le iniziative rivolte alla riqualifciazione fluviale e territoriale sa bene da quanto
tempo la dimensione scientifica abbia focalizzato i problemi, seppure con varie sfumature ed
intensità, fornendo argomenti e proposte di soluzione che non hanno però trovato attuazione.
E’ evidente che non è sufficiente che si affermi la visione “oggettiva” e disciplinare dei problemi,
ma che gli stessi risultino propri anche ad una visione soggettiva, di tipo collettivo, affinchè si
imponga nella sfera politica l’urgenza di un’azione fattiva.

Le indicazioni espresse durante le attività di partecipazione si sono presentate in  forma disordinata,
e in questa forma cerchiamo di sintetizzarle pur nella esigenza di accorpare gli argomenti in
categorie compatibili con le classificazioni scientifiche.
Più volte è stata richiamata la relazione tra dissesto idrogeologico (frane ed esondazioni) e
conduzione dei fondi agricoli, evidenziando il problema dell’abbandono delle aree montane e
della conduzione estensiva, non rispettosa delle condizionalità ambientali.
La non ottimale gestione dei corsi d’acqua minore è considerata tra le cause principali
dell’esondabiltà fluviale anche in relazione ad una più consapevole percezione del problema da
parte degli stessi agricoltori che oggi parlano di “rallentare la velocità delle acque”, anche allargando
la sezione d’alveo, quando fino a pochi anni fa dominava l’idea che l’acqua dovesse “correre”
attraverso il reticolo idrografico.
Questa diversa concezione nell’approccio al problema del dissesto idrogeologico si viene
affermando anche rispetto ai lavori di manutenzione in alveo dove la volce degli agricoltori si
associa spesso, pur con diversa radicalità, a quelladegli ambientalisti nel criticare approcci troppo
“ingegneristici” svolti dal Genio civile nel rimodellare la sezione di deflusso abbattendo in
modo drastico e poco selettivo la vegetazione presente.
Si denota quindi un certo interesse a verificare nuovi approcci alla gestione fluviale in cui siano
coinvolti direttamente dagli agricoltori,come alternativa alle modalità oggi troppo legate
all’emergenza.
Numerose le aree problematiche segnalate,tra le quali:
La confluenza Aspio-Musone per la presenza del rischio idrogeologico a danno delle strutture
balneari; i ponti in località Campocavallo, sia sul Musone che sul Fiumicello, dalla sezione
insufficiente a garantire la tenuta in caso di forti piene. Per le situazioni di degrado ed incuria del
tratto da monte del molino S.Polo e del Fiumicello nonchè per le fequenti erosioni nel tratto del



Musone tra  Padiglione e Squartabue si sono prospettati interventi di allargamento dell’alveo
fluviale, individuando nuove “fasce di naturalità” in cui inserire anche percorsi ciclo-pedonali utili
all’accessibilità ed alla manutenzione del fiume.
Analoga prospettiva è stata lanciata anche per il vallato di Castelfidardo dove intervenire per un
adeguamento funzionale idraulico e ambientale-turistico.
L’inquinamento delle acque è una problematica molto sentito in prossimità della foce, dove
impatta in modo pesante con l’economia turistico-balneare. Sono emersi temi particolari, come lo
scolmatore della rete fognaria di Marcelli troppo prossimo alla foce e l’apporto molto negativo
del Torrente Aspio. A fronte delle iniziative già avviate per la soluzione dle problema è stato
invocato un approccio più esteso, che intervenga sia su criticità collaterali -come quella delle
microplastiche galleggianti - che sulle potenzialità di un intervento di rafforzamento della rete
ecologica e di incremento della biodiversità, come espresso dal Piano della Rete Ecologica
delle Marche.
All’interno il tema della qualità delle acque è più specifico, legato a fenomeni localizzati, come
l’alga rossa del lago di Castreccioni,o alle aspettative dei pescatori sportivi sia per un’estensione
delle acque considerate idonee alla pesca della trota che per una salvaguardia attiva delle condizioni
ambientali e gestionali idonee alla vita della fauna ittica e della microfauna bentonica.
L’alga rossa, per quanto il fenomeno sia sotto controllo, viene percepita come un indicatore delle
condizioni abientali del settore montano, dove si va affermando una consapevlezza sull’importanza
di un’agricoltura sostenibile, biologica, capace di diventare presidio contro il dissesto
idrogeologico.
La consapevolezza del valore ambentale del terrtorio fluviale emerge in determinate zone
della vallata, associandosi di volta in volta ad aspetti locali di potenzialità turistica, ambientale o
culturale. L’idea del settore a monte del Lago di Castreccioni come distretto della qualità
(ambientale, enogastronomica, paesaggistica) è abbastanza diffusa, mentre a valle appaiono
quattro fulcri di interesse, in cui anche operatori locali sembrano iniziare a credere:  il tratto che
comprende il Ponte Romanico, le cascatelle ed il Molino Bravi, nel territorio di Cingoli; la zona
detta “il Bachero” tra Congoli e Staffolo; S.Vittore di Cingoli,con la fonte di S.Giovanni e il tema
aercheologico della misteriosa città romana; il tema archologico disvelato di Monte Torto e Santa
Paolina nella zona di Casenuove di Osimo.
Nella parte finale del fiume si conferma l’importanza riconosciuta del tratto di fiume in cui opera iil
CEA La confluenza, tra Padiglione  Campocavallo di Osimo, ma si ravvisano anche interessamenti
verso la costruzione di primi nuclei di parco fluviale (Villa Musone) o nuove aree naturali in
connessisione con quelle esistenti (zone umide alla confluenza Aspio-Musone edin atri luoghi del
tratto vallivo finale).
Molti concordano nell’opportunità di costruire un’offerta turistica del fiume Musone e delle
aree interne del bacino, implementando la rete dei percorsi ciclabili e favorendo l’accessibilità
al fiume.
Da un punto di vista operativo ed amministrativo l’umore dei cittadini che sono intervenuti ai vari
appuntamenti del percorso di partecipazione è equamente suddivisa tra la sfiducia verso la
possibilità di un miglioramento delle condizioni (non per mancanza di volontà delle amministrazioni
ma per un ineluttabile intreccio di burocrazia, interessi avversi, crisi economica) e la fiducia verso
la possibilità che si possa affermare una nuova politica del territorio anche per via della maggiore
consapevolezza ambientale nelle strutture amministrative.
Importante, nel determinare questo slancio di fiducia, la capacità dimostrata dai Comuni di unirsi
e di voler condividere con cittadini ed operatori locali le analisi conoscitive dei problemi e le soluzioni
per tentare di risolverli.



Pamela Flamini - assessore all’ambiente Comune di Loreto
Filippo Invernizi .consigliere Comune di Loreto e archeologo Parco del Conero
Gianluigi Tombolini - Sindaco Comune di Numana
Ubaldo Scuppa - Sindaco Comune di Apiro
Marco Marziani - assessore ambiente Comune di Santa Maria Nuova
Romina Calvani . assessore ambiente Comune di Castelfidardo
Doriano Carnevali - assessore ambiente Comune di Filottrano
Giulia Accorroni - assessore turismo Comune di Filottrano
Luciano Mezzelani - assessore ambiente Comune di Montefano
Tarcisio Antognozzi - assessore programmazione Comune di San Severino

Sara Bianchi - assessore ambiente Comune di San Severino
Marco Zannini - Direttore Parco del Conero
Mario Berrè - Direttore azienda agraria Opere Laiche lauretane e Casa Hermes
Massimo Paolucci - Direttore Associazione Riviera del Conero
Leonello Negozi - Legambiente
Marco Ciarulla - Legambiente
Marco Mignanelli - CEA Osimo
Stefanio Belli - CEA Osimo ; Rotary Osimo
Gloria Sordoni - responsabile del Tavolo regionale dei Contratti di fiume
Mario Smargiasso - Dirigente difesa del suolo Regione Marche

Riccardo Maderloni - Presidente GAL colli Esini e San Vicino
Roberto Mozzicafreddo - Sindaco del Comune di Porto Recanati
Rosalba Ubaldi - vicedìsindaco del Comune di Porto Recanati
Carlo Neumann - Presidente dell’associazione Riviera del Conero
Michele Trombioni - Consorzio bonifiche delle Marche
Giacomo Baldoni- Acquambiente Marche
Gliuliano Falappa - Acquambiente Marche e consigliere Filottrano
Rossana Ippoliti - assessore all’ambiente del Comune di Numana
Marco Pietroni - WWF Centro Marche
Lucio Santoni - Scuola Pesca a Mosca
      Tommaso Moreschi - consigliere Castelfidardo

Alfeo Busilacchio - pescatore a mosca Castelfidardo
FabioTaffetani - botanico UNIVPM
Luigi Bolognini - Regione Marche  - PF Tutela acque e tutela del territorio
Massimo Orciani - Provincia di Ancona SIT
Lorella Brandoni - Assam
Silvia Galassi - ATO 3 Macerata
Marco Materazzi - geologo UNICAM
Claudio Zabaglia - Regione Marche  - PF Rete Ecologica Marche
Roberto Ascani -Sindaco di Castelfidardo

Massimo Gentili - agricoltore
Massimiliano Savoretti - agricoltore ed agronomo
Filippo Saltamartini - Sindaco di Cingoli
Pamela Gigli- assessore ambiente Cingoli
Raffaele Piersiglilli - agricoltore Apiro
Giacomo Balzani - Acquambiente marche
Michela Glorio - assessore ambiente Osimo
Marco Castagnari - acquambiente marche
Luca Amico -geologo Comune di Numana
Luigi Biagetti - Dirigente ACLI villa Musone

HANNO PARTECIPATO ATTIVAMENTE AI LAVORI:



    Paolo Nicoletti - Sindaco Comune di Loreto
Torquato Nanni - geologo
Selena Morici - assessore Staffolo
Agnese Massaccesi - CEA la confluenza Osimo
Angela Olsaretti -Amici pista ciclbaile Campocavallo
Stefano Filonzi - S.Vttore di Cingoli
Bravi Francesco - gestore Molino Bravi Cingoli
Bruno Garbini - imprenditore
Alessandro Tramontano - gruppo Fileni
Giordano Nasini - Coldiretti Macerata

Piero Farabollini - geologo, Presidente ordine geologi marche
Tiziana Montironi - insegnante Recanati
Nicola Esposito - commerciante Recanati
Ariana Gardini - insegnante Recanati
Marta Mangoni - pianificazione Recanati
Giulia Falappa - studentessa Osimo
Giorgio Re - studente Osimo
Antonio Canalini - pensionato Osimo
Sergio Foria - commercialista Osimo
Paola Pino d’Astore - geologa Castelfidardo
    Cesare Fioranelli - Numana

Mauro MIlli . Numana
Gabriele Lucesoli - Numana
Federico Gigli- Numana
Enzo Cingolani- Numana
Gianluca Lucesoli- Numana
Alessandro Selva- Numana
Maria Rinaldi- Numana
Mauro Pincini- Numana
Tommaso Spilli- Numana

Gino Oreste Tidei- Numana
Roberto Isidori- Numana
Marco Agazzani- Numana
Andrea Cesini- Numana
Manuel Doffo- Numana
Sandro Serenelli- Numana
Giuseppe Verdenelli - S.Vittore di Cingoli
Lauretta Giulioni - Sindaco di Filottrano
Alberto Strocchi - Osimo
Gianfranco Scattolini - agricoltore Filottrano
    Fabio Pizzichini - pescatore sportivo Filottrano

Tommaso Spilli - studente Osimo
Lino Pesaresi - Coldiretti Osimo
Sonia Falappa - veterinario Filottrsno
Simone Tiberi - agronomo Santa Maria Nuova
Cesare Papa - artigiano ambientale Filottrano
Renato Fagioli - agronomo Osimo
Francesco Marconi - agricoltore Filottrano
Claudio  Serrani - Hydro ingegneria
MassImo Caimmi - tecnico Comune di Loreto



Donatella Branca - Comune di Loreto
Andrea Cantarini - tecnico Comune di Filottrano
Alessandro Cartuccia - Regione Marche  - PF Rete Ecologica  Marche
Simone Baglioni - ASTEA
Stefano Novelli - Net4partners
Patrizio Lazzaro - Regione Marche - difesa del suolo
Sonia Massobrio - Net4partners
Giorgia Bucci - Evolvea




